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EREnN . %

CHIAMATO NOVO LVME .

PROr

ADRE , Et Signore Reuerendo ; ancorche io ſij
ignorante delle ſcienze liberali , ne io ſij molto aſsi -

„ ο duo al ſtudio , ne io ſtij in ſtato cleticale , ha però
6F¹ voluto Dio , ſi come inſpira à chi vuole riue lare à

E nme ancorche non meriteuole vn ſecreto molto ec -

cellente de Filoſofi , & perche ric hiede la voſtra no -
bilta la bontà , la prudenza , la liberalità , che ſi come non hauete

continouamente ricuſato le fatiche del cercare di ſapere , le ſpeſe ,
& li longhi ſtudij , coſi anco ne conſeguiate fcutto abondante dal

campo , & dall ' arbore della Filoſofia per dono di Dio , perciò io ri -
uelarò alla voſtra prudenza il deſiderato Lapis , ouero elexir ordi -

nato , & moſtrato à me da Dio con la fede ſecreta d ' vn huomo da

bene , & il ſuo gouerno nel modo ch ' io lhò viſto , fatto , & tenuto ,
ſapendo che hauendo viſte , & inteſe le coſe ch ' io ſcriuo , ſarà chia -
ro al voſtro ingegno , che io hò conoſciuto per voler di Dio il ſecre -
to non conoſciuto dal vulgo .

Trattato nel quale nomina il Lapis de Filoſofi . Cap . 1.

NTENPDI adonque il detto del Eiloſofo , che le ope -
rat ioni delli agenti ſono nella diſpoſitione delpatiente ,
per ĩ quali s ' intende che nõ ſi può fare lelexir ſe non di

materĩa che habbia queſta perfetta diſpoſitione : & io

faccio fede , che que ſta habilitd ſi troua nella materia

KR della quale èſtato fatto lelexir con le mie mani , & ne

ſoxo teſlimonij quefli occhi , per dottrina però , come gid hò detto 4altri,
il quale eleæiri conuerte Saturna in Sole , & la qual materia io gia V0 no -

minata che e la calamita de filoſofi , della quale hanno cauato ĩ flloſof
Loro occulto nel ſuo corpo , & nella quale hanno trouato largento vino

di argento viuo , & il ſolfo di ſolfo , la qualè è lapis in ſimilitudine , & in

atto ,ma nella natura non imita le nature del lapis; però ſi chiama lapis
non lapis ,& e miſta di tabeſci ; il detto noſtro argento viuo, non argento
viuo nella propria natura , ne ancora nella natura alla quale 43 per

à wi -
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Ia minera ; ma il noflro argento viuo nella natura alla quale lo rĩduce il

no ſtro artĩficio , que ſto è i1nofiro rame del quale ſi fa la tintura vera , del

quale ſi fa il matrimonio di chabrichim , & della veya , nel quale oil Rè

co - la ſua moglie , & quefie coſe che i emendano ſono nello iſteo rame ,

come pid chiaramente ſi manifeftard per il documento della operatione .

Oneſto o ilſpirito col quale tingæmo , & oil corpo del quale ſi parla nella

turha , & queſta via che ſi chiama argento viuo , non ſi hd da corpi lique -

fatti con lique fattione volgare, md da quella che dura tanto quantos vnĩ -

ſcono li mariti , & maglie in vero matrimonio , cioè ſino alla biancheg ⁊a :

Jucſio è il lapis che ſi troua nella cima de monti ,& meritamente ſi chia -

ma ininerale ,ſi dice anco che ſia Animale perche h lanima , però ſi dice

nella turba , il rame ba il corpo , & lanima come Phuomo ; parĩmente tut -

to quello che ha ſpirito hd anco il ſangue , parimente ſi chiama ſpirito ,

cioèargento viuo portatore delle virt dell ' anima , cioò ſolfo per il corpo ,

rame cioè calamita , ouero terra la quale fatta ſpiritual - ſi chiama oro

che era naſcofto nel corpo della calamita : perciò ſi dice figliuolo caua la

ſua ombra dal raggio . & anco manifeſto che ſe gli può aplicare Vanima ,

perche dimoſtra alcune virt n dᷣell ' anima, perche moue ,& moſſa , è agen·

te , & patiente pberò ſi dice nella Turba ; ò natura in che modo ſtaĩ emi -

nente ſopra tutte le coſe , & in che modo le ſuperi , &Q è aceto fortiſſimo

che hd fatto Voro eſſere puro ſpirito , & quandoſi meſchia col corpo , ſi fa

vna iſteſſa coſa con quello , & lo conuerte i ſpirito , perche dicend - ſi che

ſia animale , adonque ſi dird che ſia qualch coſa vegetabile , & merita -

mente perche nella operatione ſi veget ard di virtùᷣ in virti ſottigliando -

ſi , & puriſicandoſi ,& migliorando inſe gli colori , ſin che acquiſti la deſi

deratà roſſexxa , urlla quale è la perfettione , &ſin cbe prenda la virtu

di penetrare , & di tingere , md molti erranti non conoſcono quc ſto anima -

ſe herbelcrocos , ouero lapis croceo vegetabile nutrito nei monti/ & ſi ven -

de paleſamente per minimo pre⁊⁊o .

212

dificatlonc del lapis inanzĩ che ſi metta nella

decottione . Cap . 2.

* E STA opera ch ' i0 hò moſtrata 4l voftro ĩntellet -

to , pura , monda , amena , ſincera , ſi dime ſtra giuſta ac -

comodata in lame ſottili , rche eſpurgata per la lique -

atione del foco dalla groſſeꝝ ⁊a mineſale con li modĩ

4elle cleuationi ſi fa ſottile in alcune ſalfureita laſcia -

te della aduſtione , & terreſtreitd , & miſte con vnione

te , & eſſendo eſalate alcune humiditd che corrompono , della
qual

Seguita la mon

ſottiie & fot
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gual ſottigliatione ſono due ſegni , vno che & il firito citrino , manco du -

roꝰ, fatto lapis , che tiene alquanto dĩ perſpicuitd , & Laltro che è rĩma -

ſto nel fondo del vaſo fatto terra ſottile , & negra ma ſi auertiſca à que -

fo , che in queſta eleuatione ſeſi ſa bene , vi ſi troua vnà certa coſa che rĩ -

mane dentro , la quale ſi deue leuare per forqa , & eleuarſi ſopra il vo -

latile , & ſi deue reſtituire alla parte che reſta di quello che gid
ſi

e eleua -

to , ſin che tutto ſi fuccia fugente , & allhora la predetta terra negra ri -

mane da tutti due nel lapis predetto duro , citriniſſimo gid conuerſo : ma

non vi contentate della predetta volatilitd ſin che ſi troui che tutta la

maſſa del predetto lapis eleuato col foco ſia reſa nel ſuo Vaſo , continoua

per il medeſimo , contenendo li gradi del predetto foco , in modo che non vi

rimanga coſa alcuna nel profondo ne netta ne ſporca ; ma quando coſi ſi
leuara perfettiſſimamente , Sadempirò nella perfettione della opera filo -
ſofeca , la qualè comanda la ſcrittura dicendo ; ſoauementè con grande in -

gegno aſcende dalla terra in Ciclo . Sappiate parimente , che quando ſi
meſchia col corpo ſi fa vna iſteſſa coſa con quello , & lo conuerte in thi -
rito , Geber comanda il medeſimo nel capitolo della medicina del ter -

Zo ordine , & tutti li Filoſei gridano Liſteſſo , & queſta opera ò chiamata

da FEiloſoſi Ablut ione per la quale ſi fa l'. Achileſue , perche nella eleuatio -

ne ! vno , & Valtro aſcende in ſumo , ouero in ſpecie di fumo & perche an -

coſi lique fa queſta materia mentre aſcende , è chiaro che ſia della natura

dell ' aqua calda , perche ſi liqueſa , & ſi congela dal freddo , & quando ſi
ſpoglia dalle ſuperfluitd ſi laua , ꝗ imbeuera , con la ſua aqua , cioò col ſpi -
rito predetto che procede dall iſteſſo germe , queſta adonqueè è la diſſolu -
tĩone filoſofica, la quale ſi fa col foco .

2

Seguita la decottione del primo grado ſino alla bian -

chezza . Cap . 3.

VESFTA adonque rotonda fatta ſpirituale , che con -

uerte il rame in quatro , entra xel bagno temperato ,

per il quale il corpoſi ſa ſoaue , & che contieneè il foco

leggiero , il quale conſuma le humiditd che corrompe -
no . Si deue adonque fare vn forno di tal diſpoſitione ,
che in quelloſi faccia vn foco lento ,il quale nonſi poſsĩ

augmentare , & il vaſo che contiene la materia deue

eſſere ei vetro coperto di ferro , in vaſo della medeſma forma tagliato per

mez⁊0 , & il vaſo deue eſiere longo vn cubito , ſtretto nella cima , ſi che

la ſretteq ʒa non permetta che il ſpirito eſali , & la longheʒxa precipiti
li fumi,
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li fumi . ſe atcade che ſe ne leuino alcuni , & conſumi fra di ſe le humĩditd

che corrompono , de quali forno , & vaſo ſi deue cercare la viſta del Lilio ,

non la ſcrittura , & il calore Jeue circondare il vaſo da tutte le parti ,

in modo chᷣe vi ſia lequalitd del calore da tutte le parti , altrimente in -

darno ſi diria che fuſoe bagno , & nella cima del forno vi deue eſſere il fo -

rame , per il quale deue vſcire vn pexο di vetro rotondo , & longo che

chiude Vorificio di detto vaſo , nel toccare del qual pex xo ſi conoſce , ſe la
materia ſi coce con calore conueniente ,&ſe per ſorte qualche fuimno pare

che aſcenda nel predetto vaſo , non lo permette che eſali eſſendo coſi dia

ſpoſto , ancor che il vaſo ſi teneſſe aperto però dice eber , che mai vno

I . ſepara veramente dall altro - henche patano alla viſta che ſuperficial -

mente ſi ſeparino , ne vno può eſſere ſenqa laltro , perche li ſuoi ſpiriti ſon

no temperatĩ per via di natura pelfetia , in tanto che non ſi ſeparano l ' v -

no da Faltro , & in que ſte grado di calore la materia ſi fa negra , per - he il

calore operando nell humido fa la negrexʒa , però ſi dice nella Turba , che

yedendo la negrez xa ſopraſiare d quella aqua ,
deui ſapere che il corpo ò

liquefatto , parimente nella prima oherà tutte le coſe ſi fanno negre , md

que ſto frutto perciò ſi fa acciò ſi guardi dal troppo foco , perche il calore

chiuſo dentro fa morire , &ſepararſi il compoſito , & perciò biſogna ſe -

guit are con foco temperato : ſi coce nel modo che ſi nutriſce vn putto col

latte , & in queſto tutti conuengono , & queſto anco ſi moftra nella prat -

tica de diuerſi colori , cheſi contengonc ſotto il color negro .

Del grado del foco , quando ſi vedrà la negrezza . Cap . 4.

JQANPDO il tutto onegro ſi contĩnouꝭ il foco

del mede ſimo grado ,ſin che la lianchez⁊a occulta nel

8uuo ventre ſi veda , perche coſi Sauĩcina al fiſſo . Ma è

5 da notare che nella ieſſa negrexxa appaiono molti co -

)
lori , de quali non fanno mentione li Filoſafi perche al -

cune volte tutto ſi fa verde , alcune volte liuido alcu -

ne volte di color violaceo , alcune volte ancora da vno lato del vaſo è
verder dall ' altro e negro, ouero oJinido di dentro , & verde di fuori „Però

tutti queſti colori ſi comprendono ſotto il negro , & perche in quelli nonſi

contienealcuna perfettione eſſentiale , perciò li Filoſofi nominano ſola -

mente tre colori fra gli altri principali ,cioè il bianco , il negro , & il roſſo ,

che ſono chiamati le virt uᷣ de Vanima : però nella Turba honorate il Re,

la ſua moglie , & non gli abrugiate , acciò non li mettiate in fuga col

troppo foco , perche non ſapete quando hauete biſogno di queſti ĩ quali
emen -
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emendano ĩl Re, & la ſua conſorte , fateli cocereè ſi che ſi facciano negri ,

dopoĩ bianchi , dopoi roſſi , finalmeute quello che tinge ſi faccia veneno ,

Parimente ſi faccia il lapis bianco per la combuſtione , & humore , ouero

lique fattione , per laqua ſi dice che ſegue la mortifi catione , la qualſi ve -

de nella negrex ⁊i nella prima apparenga , nella qual mortißcatione 8v

niſcono gli iriti cioo ſi eſſiccano , perche ſe gli corpi non ſi eſſiecano , non

ſi vedono ĩ colori de Vanima i quali ſi chiamano negreʒ⁊a , & nuuola :

parimente la calamita quando S' imhi anca non laſcia fugire il ſpirito , per -

che la natura cont iene la natura ; Yhumiditd adonque la qual curaua la

negrez za nella decott ione ſi mottra eſſere fatta ſecca quando ſi comincia

à vedere il color bianco ; perche io hò viſto nella tran ſmutatione della ne -

greza , vna bianchega oſcura inangi che ſi faceſſe bianche⁊ ⁊a perfet -

Ta , la quale ſi chiama volgarmente color bruno , la qual brune ⁊a ſi fa

poi vera bianche⁊a , & durando que ſta bruneʒ⁊a il mio maeſtro ſpe⁊

20ͤ il vaſo , & il lapis , & lo riſguardò dentro , & fuori , & lo trouò bru -

no di fuori , & di dentro W' era ancora la negreaàa , & mi diſſe la cauſa di

queſto eſſere perche le parti della materia adherendo alli latĩ del vaſo ha -

ucano ſentito piuil calore d ſe vicino , che non hauea fatto la materia di

mezzo , & perciò haueano pin preſto cominciato à tranſmut arſi nel co -

lore , & mi diſſe che queſta brune⁊⁊a aſcendea , perche la biancheʒxa era

eſtratta dal ventre della ſua negreqa , come ſi dice nella Turba , perche

quando lo vcdrai nato , ſaprai che la ſua biancheqqa ꝭ naſcoſta nel ven -

tre della negre ⁊a chè in prima ſi vede , & all hora biſogna che

tu caui quella negrex ⁊a , dalla ſottiliſſima negre ⁊a di quel -
la , & non vi merauigliate perche ſin hora que ſta

materia io chiamo lapis, perche ſappiatè che

quanto dura la biancheʒda , & anco

hauendo preſa la roſſez ⁊a per lon

go tempo ſid duro , & ſtd in

forma d vna maſſa for -
te, ſin che con la

continouatione della decot -

tione comincia da ſe
fleſſa d disfarſi ,

C eleuarſi
alquan

40 .
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Seguita la decettione del ſecondo grado , ſino alla roſ -

ſezza . Cap . 5

„ AINYD O adonque que ſto lapis hauerd laſciato coſi

la negrexxa , ſi mut ail grado del foco , & ſi mette in

vn altro forno di diſpoſitione ſottile ,nelquale ſi fa più

forte decottione ſcaldando il vaſo , & la materia din -

2 torno ,& iui ſi deue far cocere , perche all hora piglia la

2 bianchex⁊a vera , con la quale nel medeſmo loco ſi coce

tanto che tranſmutata la bianchex⁊a pare che acquiſti roſſexxa md ſi

I
8 1 23 8 7

deue guardare che que ſto foco non ſia più intenſo di quello che conuiene al
il ſpirito ſono vera -

ſuo grado , perche in quel hianco colore il corpo ,

mente congionti ,& ſe ſi faceſße la decottione ecceſſiua oltra il douere del

ſuo grado , eſſendo vniti ſi ſepararĩano , pero ſi dice nella Turba , cocete

cautamente acciò non ſi conuertano in fumo : mà ſi citrinano quando di

colore bianco ſi tranſmut ano in roſſo , & il color citrino o meq⁊ano fra il

hianco ,& il roſſo , biſogna adonque che quello ſi faccia inanʒila vera roſ -

ſexza , & di queſta prattica hanno parlato gli Filoſoſi dicendo , il ſpirito ,

¶ Danima non ſi vniſcono ſe non nel color Hanco , perche allhora tuttĩ gli

colori che nel mondo ſi ponno imaginare ſi vedono , ſi fermano , & al -

Fhora conuengono in vn color ſolo , cios della bianchex da. Pel che lim -

hianchire e fondamento di tutta Lopera , ne ſi muta in diuerſi colori , cioè

Veri , fuori che nel roſſo , nel quale Vvltimo fine; perche la citrinatione

ö che ſi fa tra il bianco , & il roſſo, nonſi deue dire colore in perfettione , &

ſi prouano per tutte queſte coſe che ic yò dette , le quali anco leſperienʒa

del fatto mhd mostrato che ſiano vere .

ne del terzo grado ſino alla Calcina -
Seguita la Decottione

tione . Cap . 6.

2
„ ANDO comincia d diuent a . roſſo , ſi mette à cocere in

6
Yvn alt ro forno , dandogli gradodi foco pinforte ſin che ſia

R
veramente roſſo dentro , & fuori , dil che eſegno quando ſi

0
2 2 disfa , & ſi leua comè di ſopra ſi o detto , delle quai coſe ſi

U parla nella Turbaʒ ma dopò la hianche⁊⁊a tu non puoi fal -

lare , perche eſſendo accreſciuto il foco dopò la hianche ⁊⁊a inan⁊i la roſ -

ſexa ſi peruiene
alla cineratione ; parimente vedendo quella bianchexxa

ſopraeminente , penſa che il roſſore è naſcoſto in quella biancheʒqa , &

all ho -
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all hora biſogna cauarlo ſuori , md cocendolo ſin che tutto ſi faccia roſto ,
ſe vi reſta dubio perche cauſa la biancheg za ſi caui dal ventre della

negrez⁊a , & non la roſſe⁊a dalla biancheqza , ancorche il roſſo ſi fuccia
col cocere , ic ve lo dichiaro d queſio modo , perche durando la negreq⁊a
vi re ſta la materia , & e humida di ſua natura . laqual humiditd ſi dimo -

Ara che ſi ſeccar come appare la biancheʒ⁊a, & maiĩ anco appare la bian -

chezza ſin che Ihumiditd che corromponoſono del tutto conſumate : adon -
que per que ſte due cauſe ſi può dire che la biancheqza ſi caua dalla ne -

grezz⁊a , & mentre ſi fa roſſa , non ſi guaſta niente , md ſolamente ſi coce ,
&nella decottione gagliarda il color roſſo ſi vede incommutabile nel qua
le ò la perfettione , però ſi dice nella Turba , dal compoſto conuerſo in ghi-
rito roſſo ſi fa il principio del mondo : parimente S' intromette il hirĩto
che tinge Gche viuifica . & poi che e partita la humiditd che corrompe
non ſi nutriſce , perche è peruenuto alla biancheʒza , apparendo adonque
queſto color roſſo la natura moſtra la ſua perfettione occulta .

Seguita la calcinatione , nella quale ſi abbraccia , Tvltimo grado del fiſſare & al -
Thora il ſpirito è fatto veramente corpo permanente vero ,

& fugitiuo fugiente . Cap- . 7.

N

20 con fiſfone perſettiſſima , perciò dice Seber nel capi -
tolo della calcinatione , che liſpiriti ſi calcinano acciò ſi

Facciano le fiſſioni , & .ſi diſſoluino meglio , & anco nel capitolo della me -
dicina del terʒo ordine , comincia d calcinarla , & deue il Foco quando ſi
calcina ſtare in vigore , ſin cheſi faccia poluere al tatto impalpabile , &
che habbiagrandiſſimaroſſex za, però nella turba ſi dice coſi , ſappiate che

quando è cenere , ſi meſchia beniſſimo , perche quella cenere riceue il ſpi -
ito , & quello humore ò rinchiuſo per riſhetto del foco di dentro ſin tan -
to che prenda colore di ⁊affrano , ouero di ſangu .ſecco & adafto , o -
nero di ſiropo granato : parimente quando Laqua e entratanel corpo ,
la conuerte in terra , dopoi in poluere , ò cenere ; ſe volete far proua del -
la perfettione , pigliate con la mano , che ſe trouate Laqua im -
Palpabile , la coſa va bene , ſe di nò, tornate d replicare D: md que -

Æ cenereV roſfiſſima impalpabile ſi leua in ſe gteſſas , creſce anco
i = modo di fermento , & ſi ſepara da quello nellÆ calcinatione

P la

07 O che queſta materia che hd i color roſſo comincia
à disfarſi & eleuarſi , ſi mette d calcinare per famma
gagliarda di riuerbero nel vaſo di terra nel quale ſi com

piſce il foco in grado ſiſſo , & ſi ia permanente vera ,
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la predetta terra negra ſottiliſſima , & tranſparente , laquale enel fondo

del vaſo ,ſi troua ſotto la detta poluere roſſa , onde mi dicta il mio mac ſtro ,

ſi vede che la perfettione della fiſſione conſigte in que ſto per due cauſe ,

vna perche per la fiſſione , &. per il foco della calcinatione , introduce

vna poca quant itd di queſto elexir ſopra molte quantitd non permanente

del corpo , laquale eſſendone fatta la proiettione conferma in quelle la f ſ -

ſione delloro , il che non faria ,ſe la fiſſione in quella non ſoprabondaſſe;
Faltra cauſa è perche la predetta terra negra nella calcinatione ſi ſepara

dal miſto , laquale per altro era in tutto lopera inſeparabile per la vnione

fortiſima , & perciò o ſtato ne ceſſario ſepararſi per artificio gagliardiſſi -

mo , & ſe reſtaſse mifta per riſpetto della ſua impurita impediria lingreſ -

ſo della materia pura .

Seguita la cenere fatta fuſibile con la calcinatione , & il lapis iterabile , il qua -

le èeLelexir compito . Cap . 8.

queſta cenere e prĩua di fuſione , ma in che modo en -

tri per tingere , cert amente che à quella ſi reſtituiſce

la liquefattione ouero ſudore per ilmodo inſegnato da

floſofi . che modo adonque e quello ? e forſi di ſoluere
in aquaẽ certamente no , perche li filoſoſi non curano

delle aque che saderiſcono à chi le tocca , & che ba -

gnano , come ſi dice nella Turba ; md quelli che comin -

ciano & che ſentono Laqua , hanno penſato che quella ſia laqua del vnl -

go , md ſe hauẽ ſſero letti i noſiri libri , ſaprebbono che Laqua opermanen -

te ; in che modo adonq̃ue e veramente aqua , la quale non Fattacta à chi

la tocca , md ſcorre per la ſuperficie , non humectando come fa largento

viuoꝰ chi fard queſta aquas quello che ſa Jare il vetro , perche queſta ma -

teria non o altro, che quella che vuole da ſe fieſſa eſſere aggionta dſe ſleſõ

ſa , perche contiene in ſe tutte le coſe di che hà biſogno , & ſe le coſe che is

hòͤ dette ſi conſiderano bene , ſaprete da queſta cenere hauere il lapis roſſo

in colore intenſo poco tranſparente , frangibile , con poca fat ica fuſi -

bile , penetrante , entrante , & tingente con perpetua citrina -

tione , vn peſo del quale conuerte cento mille peſi & piũ

4i Saturno in Sole ; mala ſottilitd conſiſte nel mo -

do del fare la proiettione , Ilaquale non

conoſciuta , l elexir che tiene

non gioua dalli -

feßo .
Con -
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Concluſione di tutta la Epiſtola . Cap . 9.

DONQYE Padre non ti merauigliare , ſe in queft -
opera molti errano , perche ti giuro non hauer mai vi -

ſto alcuno, fuor che il mio Maeſtro , ilquale applicaſſe
la ſua opera in materia debita , md ſi Sforzano d coſe
impoſſibili nelle materie , come ſe credeſſero d ' vn cane

generare vn huomo , che merauiglia è adonque ſe ſi ren
dono bugiardi nelle opere ? perche nella prattica dell -

opera reſtano molti ſottiliſſimi dubij del lapis , md credi veramente che li

filoſofi hanno pofla la verita nelli ſuoĩ libri , md dopò la morte di quello
che ſcriue , li ſuoi ſcritti ſono male inteſi , liquali però ſe eſſo fuſſe viuo , li
eſponeria ſpeculatiuamenteè con le parole , & li verificarià con Leffetto
dellopera ; md io hò eſpofto alla tua prudena in ogni coſa tutta Lopera ,
&hoͤ approuato alcune coſe dette da filoſoſi , ancor che poche Nhabbia
allegate , ne ſenga cauſa , perche io preſuppongo che tu habbi rinchiuſo
nel petto tutti li ſcritti de filoſofi , & coſi non dubito , che tù non debbi

applicare ognĩ coſa alli miei detti , ſi come io per leſperienxa che hò vifto ,
intendo li ſcritti de ſapienti , li quali altrimente non hauerei inteſo . Hò

adon que ſcritto pocheè coſe , perſuadendomi che tu ſappi il fondamento ,&
percid facilmente conſeguirai l ' intentĩone di que fi opera , & mi baflia che

ate ſolo ſia manifeſio il mio intelletto , & che quefta veritd non ſi
poſſa partire meco da queflo mondo : per la rĩuerenʒa della

tua paternita hò dato fuori quefto lume ſopra di quel
la , perche fra gli altri di queſto mondo ti hòͤſe -

condo il mĩo giudicio eletto per il dia
degno ,& Haltiſſimo Dio ti faccia

arriuare al ſine deſi .
derato .
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LILBX O

CHIAMATO MAGISTERIO

ET ALLEGREZZA ,

AlkInclito Re dAragona .
Il quale è il Fiore de fiori , & Teſoro piũ di tutti incom-

parabile, & Margarita ;
Nel quale ſi troua la compoſitione & pet fettione del vero elexir ,

per componerte coſi il bianco , come il roſſo , o al Sole

& alla Luna , dichiarato ſotto compendio .

11

EEEUDA cariſſimo che in ogni coſa creata ſotto il Cie

lo , ſono quattro elementi , non per viſta , md per virt u,

onde li ftloſoft ſotto la coperta della ſcienʒa de elemè &-

to , hanno inſegnata queſta ſcienxa , & quelli che non in -

tendono la lettera , operano col ſangue , capelli , oui , &

orina , & molte altre coſe . & da quelli hanno cauato

prima li quattro elementi, acciò ton quẽlli faceſſero Popera , ſeparando

ma per deſlillatione dalle coſe predette laqua chiarasdopο “ oglio nellaſu -

perſcie citrino , quale dicono contenere il foco, & Vaere , & la terra negra

reſta nel fondo: dopoĩ lauano la terra con Vaqua , & la fanno bianca im -

beuerandola , & fannò cocere quellaqua tante volte fen che la terra ſi ſa

bianca , dopor riducono quelloglio al foco preparato de ftillando ſin che la

detta terra beue & tutto, eioè Haqua, lolio & la tintura , & gett ano queſta
terra ò cenere ſopra vn corpo fuſo , cioò ſopra vn rame o altro , non tro -

uano coſa alcuna ,& nondimeno fanno & operano ſecando che dicono ĩ

floſoß nelli ſuoi libri ,& coſi ſono caſcatiin errore non rĩtrouando V' intra -

ta , md il loro errore è, perche è coſa certa che dall huomo non ſi genera ſe

non l huomo ,ne dal cauallo ſe non il cauallo , ſimilmente dalli altri anima -

liznon ſi generano ſe non coſe ſimili d loro ; eſſendo adonque que ſte coſe to -

talmentè lontane dalla natura de metalli , è impoſſibile che da eſſi ſi faccĩa

la generatione de metalli, perche li metalli nonſi generano ſe non dal pro -

prio ſeme , md Largento viuo eil ſeme de metalli , & LorigineD di

quelli come dicono tutti li floſoß & anco lYſo & la ragione Lin -

ſegnæ , come inſegnarò di ſotto ma queſte coſeD predette cioò il ſan -

ge , icgell , li ,Mina , & altre coſe vegetabili non ſono argento
viho ,

PYi =
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viuo , adonque da eſſi o impoſſibile la generatione ; ouero la tranſmutatio -
ne de metalli ; non ſono adonqnè le predette coſe il noctro lapis , ancorche

ſiano eſſempij . ſono altri
che

pigliano quattro chiritiß cioè l ' arſenico ,il ſolfo,
Largento viuo ,& ilſale ammoniaco & ſi chiamano ſpiriti perche fuggo -
no dal foco , & volano in fumo, &pigliauo quefti in loco delli quattro ele -

menti , vedendo che li filoſofi dicono nelli ſuoi libri che la ſcienza ſta nelli

ſpiriti ,& ſottoponendo queſti acciò ſiano di natura aerea ,ò che ſi faccia -
no di natura aerea , li ſiſſano poĩ calcinando acciò ſiano di naturaterrea , li

foluono acciò ſiano di natura aquea , li diſtillano acciò ſiano di natura

ignea , & compongono que cti ſecondoli libri , credendo hauere la ſcienʒa
dellielementi , & compofti inſieme li compongono ſopra il rama , & non

trouano coſa alcuna ,ma ſono conſi in errore come anco li primi 4 le cauſe

delli errori di quelli ſono molte , due de quali baſtano al preſentervna è per
che come s ' detto ,li metalli non ſi generano ſe non dal ſuo ſeme ,md queſti
non ſono il ſeme de met alli perfetti, ſuor che largento viuo , adonq ; è im -

poſſibile che di quelli ſi faccia la generatione ouero la tranſmutat ione nel

lĩ met alli : parimente perche larſenico & il ſolfo preſto ꝰ ardono nel foco ,
¶ dalla combuſtione del foco ſi transferiſcono in carbone ,in che mado adũ

que ſi afphᷣettard da quello coſa buona ? ardendoſi ſubito & riducendoſi in

carbone ,ne ſi debbia aſpettare l ' aquaꝰ adonq ; è coſa manife ſta d chi guar

da ſottilmente , che ne queſte coſe per ſe, ne congiontè con corpi , ne miſte
con oglij cauati da oui, ſangue , capelli ,orina, ouero altre coſe vegetabiline
miſte fra di loro, ſono il noſiro lapis, ouero la noſtra medicina ,& queſto per
le ragioni predette, perche alla generatione dell huomo, nonſi fa miſtione
di coſa alcuna , ne alla generatione dell animale, ne alla generatione della

Pianta , ſe non con li ſuoi proprij ſemi , però il noſtro magiſterio non hd biſo -
gno d alcuna miſtione eſtranea ; alcuni credono trouare la ſcienza nelli ſa -

li, ouero alumi ,&li ſoluono, calcinano, fundono , & preparano , & alcuni

Per ſe ſolamente ne fanno la proiettione ſopra corpi imperfetti ; altrili meſ
chiano inſieme con li ſpirĩti , come ſi è detto , md li preparano con corpi pre
Parati , & non trouano coſa alcuna , & la cauſa delli errori di quelli èſi -
mile alli precedenti . alcuni credono cauarè la medicina dalli ſoli corpi , &

gli preparano, calcinando , ſoluendo, congelando ,& fanno la proiettione ſo -
Pra il corpo , & ſi ſono ingannati , & Lerrore di quelli à perche non hanno

tolto da principio il ſeme de metalli ,md il corpo come ſid nella ſua natione .
dalle ragioni adonq ; dette ſi vede, che nõ nel ſangue ,non nelli oui ,ò capel -
liʒd vegetabili ſi hauerd la naſtra medicina , ne meno nelli predettiſpiriti ,
ouero ſali , ò altre coſe ſimili . Alcuni riguardando piu ſottilmente , han -
no conſiderato largto viuo eſſer principio de metalli , & Lorigine di eſſi ſi

S323 troua
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troua nel calore del ſolfo , hanno decotto & ſublimato per ſe largento vi -

10 , I Uhanno fiſſato , & preparato , & non hanno trouato coſa alcuna

¶ la cauſa del ſuo errore à, perche il ſeme dellhuomo non gioua , ne fd

frutto , ſe non ſi mette nella matrice della donna ; coſi anco il mercurio il -

quale è il ſeme , non gioua ſe non ſi mette nella matrice de corpi , acciò lo

matueino . Alcuni lhanno meſchiato col corpo amalgamandolo - & lhan

no lauato tanto tempo con Vaqua dolce , ſin che o' ᷣ viſto in quelli , che ſia

idotto in corpo netto ; & Ehanno cotto ſin al fine , credendo che largen -

ro viuo ſi meſchij con tal corpo , md non hanno trouato coſa alcuna , per -

che hanno trouato vn corpo immondo , & L' argento viuo è andato in fu -

mo , md il corpo o reſt ato piũ netto che non ſarebbe ſtato . La cauſa adon -

que del ſuo errore o, perche il ſeme non ſi congionge col corpo , ſe non me -

diante la luna , perche Vanima oil mex⁊0 fra il fpirito & il corpo che li

convionge fra loro , md lanima e il fermento ; perche ſi come anima vi -

uiſica il corpo dell huomo , coſi il fermento viuifica il corpo morto , & to -

talmente alterato dalla ſua natura , onde Lanĩma ottiene il principato eſ⸗

ſercit ando le ſue virtù , ma che coſa ſia fermento ſi dird di ſotto . alcuni

meſchiano li corpi imperfetti con li corpi perfetti , & gli pongono in eſſa -

me , credendo che quello che e bono & puro nelli corpi imperfetti reſti con

li perfetti , & il reſtante vada in fumo , & non vedendo queſte coſe ſi ſono

ingannati , & in loro è caduto cattiuo benſiero „la cauſa delſuo errore e,

C znipedtiſce che M-
erche quello che corrompe ĩ corpi imperfei

perfetti , & nota che qui biſogneria hauere doppia virtu , laquale ſeparaſ

Ia terra ſulfurea che arde dal miſto , & che conuertiſſe alla ſua natura

quella che gid o ſeparata ; md il corpo non può hauere queSta virtù nella

ſua craſſe Aa : tutte queſte coſe le hanno tentate tutti quelli che operano

commune mente. ſi come anch ' io gid hò tentato , & ſi ſono fupe fatti , co -

me diſperati della ſcienxa , laſciando il magiſterio per debolexxa dintel -
letto . Nad hora voglio che tu ſappi , che la materia de tutti li metalli &

il ſuo ſeme e il mercurio decotto & inſheſſito nel ventre della terra , co -

re ſulfureo , & ſi generano diuerſi metalli ſecondo la varie -

5⁵

cendolo il calo -

ta del ſolſo , & ſecondo la moltitudine di (ſſo nella terra , ſempre però la

materia di quelliè vna medeſima eſſe ntialmente ,ſono ſolamente diſſeren -
107071

ti nellaccidente ,cioò in maggiore ouer . Minore decottione , ardente d
2

ardente ,& inqueſto conuengono tutt : li floſoſ , & queſto ancora ib ti di -

2 — 1 1 8 7 7
chiararò più maniſe dtamẽte , perche coſa certa che tutto e di quello nel

quale ſi riſolue ; per eſſempio , il ghiaccio ouero la neue ſi conuerte in aqua
* 4 5

mediante il calore , adonque è ſtata prima aqua che neue ò giacciò ,ma
tut

ti li metalli ſi conuerto no ix argento viuo , adonque ſono prĩma ftato ar -

gento
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gento viuo , mad il modo di conuertirli in argento viuo ,lo moſtrarò di ſotto :

preſupoſto queſto, che il metallo ſi poſſi riſoluere in angento viuo „ſi ſcio-
glie lopinione di quelli che dicono , li ꝓiriti & altre ſpecie non poterſi
tranſmutare in elementi & natura de metalli , perche quefto non ò vero ,
come di cono eſſi , ſe non ſi riducono alla prima materia ,& il ridurli alla

prima materia è coſa facile , & lo dimoſtrarò di ſotto : adonque latranj -
mut atione è facile & peſibile nelli metalli . parimente io ti dimoſtro che la

multibli⸗ nelli metalli è poſſibile . perche ogni coſa creſcente & na -

ſcente ſi mu ca , come ſi vede nelle piante & arbori , perche d ' vn gra -
no ſene fanno mille , da vn arbore prouengono infiniti rami , da quali ſi ſan
no diuerſi & infiniti arbhori , & coſi creſcono il ſuo numero & moltiplica -
no , mali metalli naſcono nella terra & creſcono, adonque in quelli ò poſſi -
bile laugmentatione & moltiplicationè in infinito . io te hò adonque di -

moſtrato ,ſe hai inteſe le coſe dette , gli errori di tutti quelli che operano
communemente , con le ſue cauſe , & hò affermato qułꝭſto eſſer vero , con de

monſtratione chiara & manifeſta : hora con Vaiuto de Dio veniamo alla

Prattica . Io ti dico che biſogna prima ridurrè i corpi alla prima materia ,
acciò ſi faccia la generatione ouero multiplicatione in quelli , auertite a -
donque in quefti che ſi deſcyiuono Piglia vna libra di limatura di rame
netta , & meſchiala con quattro libre di mercurio tridando nel mortaro
con poco ſale & aceto , ſin che samalghino inſieme ,& quando il rame ſa -
rd beniſſimo congionto , aggiongi aqua vita in bona quantitd , cioe dodeci

Parti , ſi che ſela maſſa ſard d vna libra , laqua vita ſia di dodeci parti ,
metti ogni coſa in orinale ſopra il foco di cenere debile di ſotto lentiſſima -
mente per vn giorno naturale , all hora laſcialo raffredire , & quando ſard

Freddo cola la tua aqua con tutte le coſe che ſono in quella , con panno di
lino , ſin che eſca & paſſiper il panno de Laqua quello che ſard reſoluto
del corpo , & non per feltro , perche non vſceria la reſolutione del corpo
Per feltro ,& eſca tutta quella parte che potrd vſcire ,& mettila da har -

teʒdopoi piglia quello che è rimaſto nel panno , & vnꝰaltra volta rimettilo
al foco con noua aqua nel predetto vaſo per vn giorno & vna notte come

prima , & cola , comeſi dice di ſopra , & metti da parte la ſeconda aqua cõ
la hrima come di ſopra ;& coſi replica tante volte , ſin che l ohera ritornĩ

alLaqua , cioè alla prima materia che ò il mercurio ,il che fatto piglia tut -
to queſio mettilo in vaſo di vetro cocendo ſopra fuco lento ſin che ve⸗
draĩ nella ſupenficie la negrea àa apparente , laquale rimoui piũ ſottilmen -
te che tu puoi & coſi replica cocendo & leuando la negreʒqa dalla ſu -
ferſicie , ſin che non ſi vede pin negre⁊⁊a alcuna , & Laqua reſti chiara : ho
ra hai ladqua & la terra cioꝰ li due principali elementi, dopoi piglia quel -

4 la
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laterra & negreʒ⁊a che haĩ raccolto ; &mettila in vaſo di vetro , &

ſoprafondi della predetta aqua ſin che noti ſopra quella , & coci à lento

foco per quattro giorni, dopoi metti liaqua & coci , & coſi dopoi ſin che

a terra ſia bianca & chiara , σ ſueſto e quello channo detto ifilo -

ſoſ : queſta aqua ſi putrefa con la terras, ; & ſi mondiſica , perche

quando fard mondificata con l' ainto di Dio ſi drix xard tutto il magi -

ferio , laquale eſſendo mondata, ; & chiarifi cata , ouero fatta bianca co -

1˙e Sdetto mediante laqua , laquale con Ja detta terra mediante ĩl calo -

re , coagulata & fatta ſpeſſa , cocendo quefta terra coagulata con la ſua

aqua & inſpeſſita ſenga altra aqua con foco gagliardo , in vna bo⁊⁊a

di vetro , ſoprapoſtoui il lambicco di vetro , ſin che tutto quello che vi

ſard dell aqua , aſcende al lambicco , & la terra reſti calcinata ; all ' ho -

ra piglia del fermento di qua ſorte tu vorrai la quarta parte , cioꝰſ

fard vna libra di corpo perfetto , piglia tie oncic di ermento , ma il fer -

mento ouero che e oro , ouero argento , & quceſto fermente ſi fermenta

con la terra , ſi come e fatto di terra , N nell ' ifleſſo modo preparato

con ordine congiongeli inſieme , & imbeuera con la predetta aqua ,

fa cocere per tre giorni ö piu : all hora vnaltra volta imbeuera con

Faquaſua & fa cocere come prima & queſto replica tante volte quan -

te , & ſin che queſti dueſi riducono in vno , ilquale ſaprai quando il co -

*
ſopyHa di i infonde la pre -

lore nonſi varia nelli medeſimi all hora

detta aqua vna parte dopò laltra d poco d Pocoſen Cl . heuerd di eſſa

quanto potra , infondendo ſempre noua aqua perhè in queſta congiontio -

ne di ſpirito , & di corpo con quelli ſi meſchia Panima , acciò ſi faccia -

10 vna coſa iſteſſa , & che li corpi ſi connertano nella natura di eſſi, per

la quale il germe ſi congionge con li predetti corpi mondati di eſſi , il che

non ſi potea fare imanx per la immonde q ⁊a di quelli & goſſexa , ma

hora ſi congionge con quelli , & in quelli creſce &M ͤaugmenta : hor

tornarò alle coſe dette prima , applicando ſingolarmente ſopra di quelle

le parole de filoſofi antiqui, poſtè oſcuramente in parabole , in modo che

direte dintendere le parole de filoſoſi nelli miei detti . la prima paro -

14 Cla reduttione de corpi in argento viuo ,& quecto oquello che li fi

loſoſi hanno chiamato ſolutione , laquale fundamento dell ' arte

coſi dicono , ſe non ſoluerete li corpi , vi affaticarete in darno , della qual

ſolutione trattando Parmenide nel li
arlòd. je ha -

hro della Turba ne parld . Je

ueſſero letto queflo libro & inteſo, ſaperiano Vaqua eſiere permanente ,

laquale ſenxa il ſuo corpo col quale à congionta & atta vna ifteſſa -
coſa , non puotria eſsere permanente : hon adonque laqua - de corpi

de floſoſi in nuuola , md i la conuerſione di ſi in aqua, della quale ſa -
0
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n0 flati creati ,cioò Largento viuo nel modo che ſi conuerte col gelo in

aqua limpidσr della quale o gtato prima . Ecco che per gratiæ dd̃
Dio tà hai vno elemento che o Paquæεσ . la ſeconda parola à che

ſta la terra , & queſto che hanno detto li flloſofi , che della groſſexxa del -

Laqua ſi genera la terra , percheè le feccie dellaqua che rimangano nel

Fondo del vaſo li filoſofi le hanno chiamate terra , coſi adonque hai ſecon -

do altri belemento che ſi chiama terra . la ter⁊a parola e , che la mondi -

feicatione della terra , della qual mondiſcatione Morieno floſofo dice ,

queſta terra ſi putrefd con laqua , & ſi mondifica , la quale quando ſard

mondiſficata , con Iaiuto di Dio tutto il magifterio ſi drixxard , della -

quale diſſe anco Pheyrer nel libro della Turba , congiongi il ſecco con —

humido , cioè la terra con Vaqua . Ecco ancora che Hai laqua per . ſe & la

terra imbianchita con Laqua . La quarta parola ò Laqua . la quale può

euaporareper deſtillationè ò ſablimatione , per laqualeſublimatione oue -

ro aſcenſtone liſtoſſa terra ſi fd aerea , eſſendo prima il tutto inſbeſſito con

laterra & coagulato , & coſi hai la terra , Laqua, & L' aere , & queſto ò
quello che diſſe Philete nel libro della Turba , il ſecco fatto bĩanco s ' arde

nel . foco , ſin che da quello eſce lo ſpirito , che in quello ſi troua , cheſi
hiama la cenere d Hermete , & reſta la terra calcinata nel fondo del va -

ſo , laquale è di natura iquea , & coſi hauemo nelle predette preparatio -
nĩ quattro elementi , adonque queſta terra calcinata ò quella , della qua -

le coſi dice Miſeri Philoſoſfo , ne tenere in poco conto la cenere che ſta nel

loco inferiore , perche in quello la corona del core , che reſta ; dopoi ſard
la cenere con la predetta terra con laquale ſi mette il fermento , che di -

cono li filoſofi eſſere lanima , & queſio perche ſi come il corpo humano

ſenza il ſuo fermento , ouero la ſua anima non vale coſa alcuna , coſi è

nel noſtro propoſito , perche il fermento , è il corpo , come s ' detto ,

conuerte Valtre coſe alla ſua naturæa , ſappi che non è fermento ſe

non il Sole & la Luna , cioè , l ' oro & argento appropriati d quedti pia -

neti , & perche ſi come il Sole & la Luna dominano alli altri pianetti ,

coſi quefti due corpi dominano alli altri , & li conuertono alla ſuaa na⸗

tura , & perciò da molti ſi chiamano fermento , biſogna adonque che

introduca il fermento nelli corpi , percheꝰ è la ſua anima , queſto è

quello che diſſe Morieno , ſe non mondarai il corpo immondo & nom lo fa -
raĩ hianco , & non metterai lanima in quello , non hai driq ⁊ato coſa alcu -

na à queſto magiſterio :ſi fa adonq : la congiontione del fermento col corpo

mundo , & all hora il ſpirito quando ſi congionge ſi rallegra con quelli ,
perche ſono mondati dalla ſua natura groſſa , & ſono fatti ſottili , & queſto
diſſe Aſcano nel libro della turba ,il ſpirito nõ ſi cõgiõge cõ li corpi , ſin che

non
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non ſia perfettamente purgato dalle ſue immonditie , nellhora de la con -

SCiont ĩone ſi v- 4onο coſe merauixlioſe , perche tutti li colorĩ del mondo ap -

E * , 1

Ppaiono nell ' operare , ſ lanti ſi poſſono mai imaginare ,& il conpo imperſetio

ſi colora dvna ce loratione ferma , mediante il fermento „ilqual fermen -
4 * Inima . er 5772 .

10 CFanima ; & ſi congionge il rito col corpo mediante Fani :

ga, & ſi conuerte inſieme con quello nel colore del fermento , & ſi ſa vna

J 775 7 1 „＋4 1712

7Iſa coſa con quelli ; dalle coſe predette appare ,a chi riſguarda ſottilmen

Gloſoſt nelle ſue oſcuriſſimẽ parole hauer dette coſe vere , perche li -

Ifloſeſi dicono nelliſuoi libri , che il noſtro lapis è di quattro elementi ,

perchelhanno compærato alli elementi ,& oſtato dimoſtrato prim - qual .

mente ſono li quattro èlementi ; Hanno detto ancorà che u noſtro lapĩs cõ

peſto di corpo , anima , &ſpirito ,& Hhanno dett

ragonato il corpe imperfetto alcorpo, per ques

vero , perche hanno pa -

E E * 77

no detto laqua eſſere ſpirito , & veramente eſſa e ptν

fermento eſſer anima perche ſi come s'ò detto di ſopra , dd la vit a pe rfett a

al corpo imperfetto ,la qual prima non hauea , C gli ha introdott a forma

migliore . Hanno anco detto alcuni feloſofi ,ſe non riducete li corpi che ſi

facciano incorporei ,cioènon corpi , non hauete ancora trouate le regole d

operare li corpi , &. dicono i vero : perche primaſi fa aqua, cioò Vargen -

to viuo , & coſſ ſi fa incorporeo, dopoi della congiont ione del ſpirito Vadua

ſi fa corpo,onde hanno getto alcuni , conuertile nature , & t

Io che cerchi ,queſto è vero , perche nel nostio mas prima facci

di groſſoſottile , cioe dĩ corpo aqua , & poi di aqua ch⁰ e humida fac -

ciamo terra , che è coſa ſecca , & coſi conuertiamo le nature , & facciamo

di corporale , ſpirituale , & di ſpirĩtuale, corporale , come s ' detto , & fac -

ciamo quello chee di ſopra come quello che odi ſotto , & quello che edi

ſot to come quello che è di ſopra cios il ſpirito lo faccĩamo corpo ,& il cor -

po ſpirito , come nel principio della cperattone
cioe nella ſolutione ſi fa

che quello che o di ſotto è come quello che è di ſopra ,& tutto ſi conuerti -

rd in terra :edunque manife ſto dalle coſe predette, che il noſtro lapis ſo -

no lĩ quattro elementi , & ſono Vanima , il corpo , & il ſpirito ; & il noſtro

lapis come diccono alcunt ſile ſofi , ſi fa d vna ſol coſa con vn altra ,& cer -

te tutto il noſtro magiſterio ſi fd
tamente dicono il vero , perche verameni

con Vaqua no ftra & di quella ,& per quella , perche ſolue Ji corpi iſteſſi , ce

me di ſopra ſi è detto , non con quella / lutione come credono gli 1a
7

lutione vera fitoſhhαe “jE⅛x 20
che ſi conuertano in aqua di nuuole , mad di ſe

nel principio : perche1 1che ſi conuerta in aqua prima , della quale ſono ſtati

Tiſteſſa aqua calcina li corpi . & liriduce in terra , la iſteſſa aqua transfor -

ma li corpi in cenere & duella la inceneriſce, imbianchiſce , & mondifica .
ſecon -
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ſecõdo ,la parola di Morĩeno che dice , che A⁊och & il foco lauano latone

& lo mondificano , & leuano totalmente Voſcurĩtà da quello ; latone è vn

corpo immondo , Agoch e Largento viuo ,& congionge corpi diuer ſi , pre-
parato nel modo predetto con ta / congiontione , che non potrà la potenʒa

del foco , ne altra temperatione, ouero probatione ſepararla , & la defende
dalla combuſtione del foco , & mette vno di quelli in vn altro & ſublima

li corpi , non con ſublimatione volgare come intendono gli idioti che il ſu -

Himarè ſia aſcendere di ſopra per forza del foco ,& perciò pigliano li cor -

pĩ calcinati , & li meſchiano con li ſpiriti ſublimati , cioè col mercurio , ar -

ſenico , & ſale , & col mez⁊o del foco gagliardo & ſubitaneo , fanno aſcen -

dere li corpi con li ſpiriti ,& dicono che all hora li corpi ſuno ſublimati , ma

ſi ſono ing annati , perche dopoi li trouano pil immondi che non erano pri -
na . ſappi adonque che il noſtroſublimare non aſcendere di ſopra , mà il

ſuhlimare de filoſoſt o d vna coſa haſſa & corrotta farla alta , & grande ,

cioe pura come quando dicemo queſto huomo oſublimato cioè pocto in di -

gnitd, perche coſi dicemo li corpi ſono ſublimati , cioè fatti ſottili & con -

uerſi in altra natura , md il ſablimare apreſso de faloſoi , ę il medeſimo che

ſottioliare & decretare ,il che f̃a tutto la noſtra aqua ; coſi adonque inten -

(1i la noſtra ſublimatione , perche molti in queſto ſi ſono ingannati . Vaqua
noſtra ancora Mortifica , viuiſica , & fa apparere il colore prima negro

nella mortiſicat ione del corpo, mentrè ſi conuerte in terra , dopoĩ ſi veddo -

no moltĩ colori ,& diuerſi inand i limbianchire , il Hne de quali tutti ela

biancheg ⁊a : mã nella congiontĩone del corpo preparato & fermentato ,

appaĩono infinitĩ colori ,& tanti quanti ſi poſſono imaginare dall huomo,
&coſt appare che il noſtro magiſterio , ein vna coſa ſola , & ſi fa con vna

ſola , & e diqnattro coſe come Sdetto , & ò di tre coſe come di ſopra ſi

to , onde ſappi cheli floſoſt hanno multiplicati li nomi del noſtro lapis

per que ſto , per aſcenderlo , & hanno detto il notro lapis eſſere corporeo

in veritd non hanno mentito come ponno intendere i ſa -

‚
uale nella

tione come ſi è detto , & il ſpirito fatto corporale nella congiontione
di eſſo col corpo perfetto & col ſermento , & coſil hanno chiamato alcuni

floſofi come diſe C ximeo nel libro della turba , coſi ſaprete cutti che ricer
cate la ſcienʒa che non v tintura vera alcuna ſe non quella che ſi fa col

noſtro rame, & vi hanno poſſi infiniti nomi , acciò dalli principianti s ' in -

tendeſſe ad vn certo modo ſe lo nominaſſero , nõdimeno lopera tutta vna

medeſima ,& perciò dice Morieno , che il noſtro magiſterio s afſ miglia
nelhordine alla creatione dell huomo , perche prima vi è il coito , dopoila

concettioxe , dopoi limpregnatione , quarto vi cil naſcimento , & quinto ſe -
Clie

2 ſhirituale 50
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pienti, berche iui è il corpo ,& il ſoirito , & il corpo fatto ſ
9

1
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gue il nutrimento ,que ſte parole io te le farò intenderè , ſe ſarai atteni

— —7 2 7 4
ſollicito : il noſtro ſeme che el ' ar . a terra ſi congionge d corento viuo con l

po imperfetto , la Jual terra ſi dice noſtra per queſto , perche la terra d ma -

dre di tutti li elementi , all hora ſecondo li filoſoſi ſi chiama coitoʒ ma quan

40 la terra comincia à rĩtenere Jeco alquanto dellargento viuo , all hora 7

chiama conceptione , all hora opera il maſe hio nella femina , cioò Largè-
r0 viuo nella terra , & que fto quello che dicono ĩ filoſofi , che il noſtro ma

giſterĩo non è altro ,ſe non il maſcbhio & la femina , & la congiontione di eſ -

ſi : laqua domina ne Vargento viuo , & la terra creſce & ſi moltiplica &

augmenta : & queſto auiene quando la terra 8imbianca , all ' hora ſi chiama

impregnatione ,perche gid la terra impregnata ; dopoi il fermento ſi con

gionge col corpo imper fetto preparato come s ' è detto „ſin che ſi facciano

vna coſa medeſima in colore & in aſpetto , & all ' hora ſi dice che il na-

cimento , perche all ' hera nato il noſtro lapis , ilqual nato ſi chiama Re

dalli filoſoſh , onde dice il filoſofo nel libro de lla turba , Honorate il noſtro

Re, che viene dal foco , coronato di corona , & nutritelo , ſin che peruenga

alla etd perfetta,il cui padrè è il Sole ,la Luna madre ma pigliano la luna

Per corpo imperfetto , il ſole per corpo perfetto : adonque ſegue vltima -

mentẽ il nutrimento , ſin che s augmenti di augmentatione grande ; md il

nntrimento e del ſuo latte & ſeme , del quale ò ſtato dal ſuo principio , ma

imbeueri largento viuo ſpeſſe volte ſin che habbia quello che baſti ,
cioè

ſino alla perfettione , che è ilſine di tutta loperan ſtra . tũ poi adonque per

ſe coſe dette facilmente intendere tutte le parole oſcuse de floſoſi , & co -

noſceraĩ che tutti conuengono nel medeſimo , & non viè altro magiſterio

IN ſe non quello ch ' i0 hò predetto . Gid hai la ſolutione del corpo ,& la redut -

tione di ſe ſteſſo alla prima materĩa , dopoi hai la conuerſione de Viſteſſo in

terra , dopoĩ la dealbatione , la leuigatione in aere , perche all hora deſtil -

N lando lhumiditd che in quello ſi troua ,ſi fa aereo , che diſcende , & la ter -

ra rimane calcinata ,&ali ' hora di natura ignea , & hai anco la congĩon

tione di queſtilvno con laltro , & hai la commiſtione dellanima &

del corpo , & anco la congiontione dell ' anima & del corpo ,

＋ &del ſpirito inſieme , & la conuerſione fra di loroa &

hai Vaugmentatione ,la cuĩ vtilitde maggio -
re di quello che ſi poſſa con la ra -

gione intendere .
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Alchimiu .

ADDDI VNVcheli ſapienti hanno poſte nelbopere

2 molte coſe , & molti modi d' operare , cioò diſſoluere &

S congelare ,& hanno paſti molti vaſi & peſi , il che han -

2 0 no fatto per acciecaregli ignoranti , & per dichiarare

alli intelligenti lopera predetta . Sᷣt nota d N che li ſa -
Ppienti hanno denonciatalopera ſotto parole breui , an -

cor che vi habbiano poſte & aggionte altre parole , ac-
tĩò non foſſero ĩnteſe ſe non per li ſapienti . Md li ſapienti hanno detto , che

il lapis è vno ſolo ilquale è compotto di quattro nature , lequali ſonoil fo -
co , Vaere , Laqua & la terra , ilqual lapis è lapis in ſimilitudine & in tat -

to , mà non in natura ;&ſi chiama lapis , ouero vna certa coſa compoſita .
il compo ſto mentre ò rĩdotto perla via dritta & quello cheſi cerca, nel qua
le non e coſa alcuna ſuperflua, ouero deficiente , angi tutte le coſe che ſono
nel lapis, ſono à lui nectſſarie ,& non hà hiſogno di niſſun altro , & il detto

lapis e di vna natura ſola , & vna ſola coſa , laqualeè nella decottione del

foco ha diuerſi colori , inang i che ſi faccia lapis bianco perfetto ,& notad

Ro che quando il detto lapis ſtd più nel foco tanto pil Sacreſee di virti &
bont d, il che non è coſi nelle altre coſe , perche tutte le alere coſe dardono

nel foco & perdono lhumiditd radicale , mà il detto lapis tutto ſolo nel

focoſempre ſi migliora , & la ſua bontd creſce ,& il focoò il nutrimento

de liſteſſo lapis , & que gto è vno delli ſegni euident i d conoſcere il lapis , il

che intendi bene ʒ ilqual lapis ſi diuide innanzĩ alla operationeY in due

modi , il primo è corporale , laltro ſpiritual , vno eſce dallaltro

K
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Co vnito . & ſi gouerna lvno con laltro , & vnρ mĩgliora Paltro , & li

filoſeſi chiamano vno maſcolino ,& Valtro feminino , & nota oRe che quã

40 li filoſeft hanno nominato Vargento viuo , & la calamita , dicendo con -

gelote Fargento vluo nei corpo gella calamita , che eſſi non hanno inteſo

delbargento viuο vulgare che ſi vede , mà hanno inteſo che VLargento viuo

ovng Iumiditd del detto lapis , & che la calamita non quella che ſi ve -

de viIgarmentt ,md hanno chiamato calamĩta tutto il compoſito , nel qua -

e e tatta la detta humidità che è l ' argento viuo la qual humiditd non C

come le altre humidit d, la qual humĩdità corre nel foco , & nel medeſimo

foco diſſolue tutto il compo ſito, lo congela .lo fa negro, bianco, & finalmen -
te roſſo , & coſi lo fa perfetto : & nota As“ che nell ' opera non ſi mettono

pil coſe , md vna ſolamente ,ne biſogna che ſi faccia trituratione alcuna de

mani , nẽ ſi deue aggiongere coſa alcuna col detto lapis . & nota à Rè che

la terra bianca ſi chiama lapis bianco perfetto , & la terra roſſa ſi chia -

ma lapis roſſo perfetto , la qual terra hianca col gouerno della detta ope -

ra ſenxa aiuto di altra coſa ſi conuerte in roſſe⁊a ; md laqua ouero argen

to viuo ſi chiama humidit dmentre eſce della compoſitione ouero lapis , e

conuerſa tutta la compoſitione negra nel fondo del vaſo , & coſi contino -

uando il foco, Hiſteſſa negrex ⁊a
nella quale el humidita ſi conuerte in di -

uerſi colori , & finalmente in Nanche ⁊⁊a, la qual humiditd ſi chiama an -

cora aere , ilqual aere ouero humidità ſi meſchia con la ſua terra & con lĩ

altri elementi che ſono nelliſteſſo lapis ſin che ſi faccia vna coſa bianca ,

C nota ò Rè che la detta humiditd aerea laquale Vargento viuo , vna

coſa iteſſa con la ſua terra predetta , & altri elementi che ſono nel detto

lapis , la qual humiditd ancor che ſia poca , è ſoſficiente d nutrire & d fare

perfetto tutto il lapis, dal quale viene liſteſſa humiditd ,& daſapere che

nella detta compoſitione ouero lapis ſono il Sole & la Luna in virtù &

potenza ,& nelli elementi in natura, perche ſe queſte coſe non foſbero nelli -

fieſſo compoſito ,non ſi farĩano di quello il Sole ne la Luna , & nondimeno

non e liſteſſo Sole , come il Sole commune , ne liſteſſa Luna come la Luna

commune , hercheil Sole & la Luna che ſono nella detta compoſitione ,ſo-
no migliori di qucllo che ſono nella natura volgare , perche il Sole & Lu -

na del detto compoſto ſono viui , & gli altrĩ volgari ſono morti, hauende
riſcuardo all iſteſo Fole & Luna che ſono nel detto lapis come s ' detto ,

benche li filoſofi habbino nominato il lapis Sole & Luna àquel fine , perche

nelliſteſſo lapis ſono potentialmente , md non viſibilmente , & è da ſapere

che il lapis ouero compoſito è ſolamente vna coſa , & d' vna ſol natura , &

in eſſo e tutto quello che à lui oneceſſario , & in eſſo vi è quello che lo mĩ -

gliora , & quello che lo fa cempito , & non e queſto compoſito , che vna

opera

1
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opera d alcunĩ animali ò vegetabili ; md ò vna natura monda chiara

delle ſue proprĩe minere che ſi tranſmuta per il gouerno del foco , & ſi pu -

trefa , ſi fa negra , & bianca , & roſſa , & viene àpiù colori , & nota ò Re ,

ſappĩ che hanno detto li filoſoſi fondete il corpo , & aſſatelo , ſin cheſi
conuerta in aqua , ilche s ' intende del detto compoſito , che ſi funde , & ſi

congela , & all hora ſi chiama terra ; & nota che li floſoſi chiamano aqua

mentre che il detto lapis è liquefatto con la ſua aqua, laquale fiſſa nellbi -

ſteſſo lapis, laqual aqua allhora è corrente & bianca come aqua ,& nota ò

Ro, quando eſſi hanno detto, che ſi conuerte laqua in aere , cheſi deue in -

tendere che la detta aqua ſi congeli & ſi conuerta in corpo , che era innan

⁊i, & che il corpo ſtia tanto nel gouerno del o ſin cheſi conuerta liſteſ -

ſo corpo ſottile & ridotto ,in perfetta bidcbeaaa & all hora è chiamato da

alcuni aere, nd quando ſi dice , che ſi conuerta laere in foco, s ' intende che

il detto compoſito che ſi chiama aere ſtia nel foco gagliardo tanto tempo
che ſi faccia roſſo , & all ' hora ſard compito al roſſo , che ſi chiama foco
onero ſole . & nota ò Re, che d ' vn ſolo compoſito , & ſolo di eſſo ſi fa lo -

pera & non d' altro , ilqual compoſito piglialo puro , ſen⁊ a le immondeʒ⁊e
che ſono in quello , cioò che ſia mondo come biſogna , ilqual compoſito go -

uernalo nel foco con le ſue nature , & q̃ueſto l dei fare nel principio del

gouerno del foco , perche in queſto è tutto ii difetto ouero pericolo ,& men

tre queſto è fatto , non può più oltra tſſerẽ alcuno difetto ,&all horail foco
deue eſſere fra il lento & il gagliardo ſin che il pirito ſard ſeparato dal

corpo , & aſcenderd ſopra la terra , & reſtard nel fondo del vaſo il corpo

morto ſenʒa che irito ſia in lui ; & dſegno che ſe ſi mette ſopra il foco,
non funde Int᷑ſuma , xa ò tompito quanto queſto paſſo , & mentre e

coſi ſi riduca liſteſſo Sꝓirita ſopra l iſteſſo corpo, dal quale è vſcito , il qual
Pirito e ſimile alle nuuole negre che portano Lagud , perche queſto ſpirito
ſi chiama aqua di vita per la quale ſi ſoſtiene queſto corpo , & chn la qua -

le more , & dopo la morte ſi viuificas & nota che col detto compoſito vĩè

quello che mortifica & viuiſica l iſteſſo compoſito , & con liſteſſo medeſi -
mo ſi ſd bianco , & liſteſſo compoſito ſi fa roſſoſenʒa aiuto di ſorte alcuna

eſtranea, parimente auertiſci , che il foco nel principio dell opera deue eſ -
ſer lento ,nelſecondo mediocre , nel terʒo forte , cioò accreſcendo d poco d

Poco il foco, ſin chè il detto lapis ſi faccia bianco & vltimamente roſſo .
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